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l' ille.remento del tenore III Fe+ +. Nella eella Cli8.gtlnale aumenta ])arallela
mente il rapporto cofao, oltre naturalmente ad un incremento nel valore
assoluto delle eost&nti. Le lIIaggiOri variaxioni relative SOIlO state riscontrate

su to esagonale ed (l'o romboedrieo (di circa 1,2% per FeC03 variante da SO
a 35% in moli) ; assai meno sensibili alle variazioni di cOlllpoei.tione 8Ono i va
lori di ex romboedrieo, di IlO e di toIllo esagonali (di eirea lo 0,6%). Si propoue
pertanto la misura delle 008tanti ntieolari quale metodo rapido per deter
minare, approssimati\'8mente, la eomp<l6iziolle dei cristalli misti (Fe, Mg) 003 .

Vengono infine svolte alcune eonsidera7.ioni teoriche circa la dipendenl.a
delle eostanti reticolari dalle distanze catione-<lSSigeno, e di queste ultime dal
raggio del catione. Per quanto i relativi calcoli debbano intendersi solo di
prima approssimazione, a causa della imperfetta conoscen7A dell'esatta posi
ziolle dcgli ossigeni entro la cella, può dimostrarsi che il constatato aumento
dell'angolo a. romboedrieo al diminuire del contenuto iII Pe+ + il legato al
contemporaneo aumentare del rapporto fra la distanlA ealiolle-ossigello ed il
lato della cella romOOcdrica. "Infatti, la distanza catione-ossigeno, a causa di
interazioni repulsive, tende a scostarsi dalla somma dei raggi tanto più
quanto piìl piccolo è il catione.

::UERLINQ S.: Applicazione della tetJria ckl campo cristalUna aUQ
$Iltdìo della ripartizione di eÙnlenti in tracce.

E' difficile spiegare la ripartizione di elementi di transizione In tracce
tra minerali eoesistenti, basandosi soltanto sui roneetti di raggio ionieo ed
elettronegatività_

In questo studio si utiliu..a, per tale problema, la teoria del campo C':ristai
lino, tralllite la quale si thiariscono altuni aspetti del eolllportamento di ele
Illenti di transi7.ione nei fenollleni di ripartizione. Jn particolare si è affron
tato il problema della divel'll.iti\ di eomportamento di Co+' e N"i" nella ripar
tiT.ione tra. bintite e granato e si è posto in luce C'Qllle tale (livcl"$ità, inspiE.'
gabile sulla base dei raggi ioniei e delle elettronegativitlÌ dt'i due ioni, sia
illvee.e ben spiegata dalla teoria del campo cristallino.

1dORELLI G. Il.· /ntel1sifà. dello. diftmziolle dci ,-aggi X cÙ/ parte <li
ll~ùlCl"ati argillosi a strati misti. - Il. Caso di illtet"!aminazim!C
di dlte strati aVcflti. differcllti. faUol'l~ di struttura.

Vengono discussi ili termini probabilistici modelli di struttura tipici di
minerali argillosi illterstratificati a due eomponenti, nel caso che la stru.ttUl-a
(e quindi i corrispondenti fattori di stru.ttura intrinsee.i) dei due tipi di strato
siano differenti.
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Assumendo che l'ordine d'influenza probabilistica fra gli strati sia 1,
vale a dire che uno strato influen~i probabilisticsmente solo lo strato adia
cente, si deriva una fonnula che permette di calcolare in modo corretto l'in
tensità della diffrazione dei raggi X, 1(8), Inngo il vettore reciprooo, 8, per
pendicolare agli strati.

OME1\TETTO p,: n giacim.ento piombo,zillcife,'o di Oltre il eoUe
(P"ealpi bergama.sclte).

11 giacimento piombo-zineifcro di Oltre il Colle OOlllituisee la parte nord
oec:identale del distretto metameero di Gorno, nelle Prealpi bergalllasehe, tra
la Val 8eriana e la Val Brembana, e COlli prende le minicre Ili Val Parina,
Val Voo.'a e ftl. Arera,

Le lIlineralizzazioni, a blenda e galena prevalenti, si rin\'eugullo entro la
formazione ealearea nota con il nome di c :\letallifero bergaUlaM!O., ed apparo
tenente ad una serie di tern'lIi calcarei e calcareo-dolomitici st.'atigrafica
mente eIltesi dall'Anisico al Haibliano supel'iore, Ii c Metallife.'o. è COlllpl'eIl0
tra l'Esino superiore ed il Raibliallo inferiore, ed è stato distinto da R. YACHt

r"·ei""trl.ltigrapltude Unter811cltMngen (IN deN er.lfiiltreJldeN 8dtiehteN der
.fAJgentiitte t:ON GorllO (Bugl/IIlader ,4Jpelt). 111. DiSl>. Miinchen, 1902], in base
a graduali variazioni di facies, in cinque lluborizzonti: A, B, C, D, K

Sottili inwrealazioni tutacee (tufiti) testimoniano una attività vulcanica
avvenuta durante la l!edimentazione del c Metallifero •.

Tre grandi faglie (le (aglie di \'edra, Peuel e GrelO) 8OIeallO la zona
separando ed individuando du!' COlllplCS8i teHonici fondamentali: il Graben
della Vcdra e l'F1ol'Sl di Patina.

I oorpi millerari 80110 essenz.ialillente di tre tipi: oorpi minerari sub
concordanti (c eolOlme .), milleraliuazioni di faglia, mineraliuuioni di l''re
vasse (ere,'ASse: 1!a\·illÌ di diS80lurione nei call"ari).

La distrihuzione llpaziale della minel"llliz1Azione rillulta illflucn1Ata dal·
l'llll8etto tettonico generale della formazione metallifera (a!liJi B, sistemi di
fratture e faglie): le linee tettoni('he prineipali IIOliO infatti anebe le linee di
maggior arrieebimeuto della mineralizzazione. QUCIlt' ultima dimOlltra inoltre di
aver subito Imo ,~tretto c $trllctural COlltrol. dII flarte dellli rQCcili ()81Jite,

in relazione alla natura petrografica e alle earattc'ristiche meccaniehe di questa.
Lo studio minerografioo ha rivelato la pl'esenTA di due distinte para

genesi di minerali metallici: 1) la prima è di scarso significato eeonomico e
po,'era di minerali (blenda e galena). J due solfuri sono inte.l'8tratiiieali con
sottili letti di hitume nei livelli seistoso-hitulliinOlli del c )fetallifero., deno
tando una deposizione contcmporanea alla forlllazione del sedimento, favorita
dall'ambiente riducente, e \-erosimiiluente legata al \"ulcanesimo triassieo: mi-
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